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Visite guidate e laboratorio 
per la scuola primaria. 
Ingresso 5€

27 settembre – 1° novembre 
2026
Treviso, palazzo Bomben

Nel 2026 Gruppo Alcuni 
festeggia un traguardo 
speciale: i 25 anni di 
“Cuccioli”, la serie animata 
nata a Treviso che ha 
conquistato bambini in 
tutto il mondo. 
Per l’occasione, dal 26 
settembre al 1° novembre 
2026, Palazzo Bomben 
ospiterà una grande mostra 
organizzata nell’ambito 
del Treviso Comic Book 
Festival, in collaborazione 
con Gruppo Alcuni e con 
la partecipazione della 
Fondazione Benetton 
per le attività didattiche.

Ideati dal fumettista 
Giorgio Cavazzano, 
i sei protagonisti della 
serie, Olly, Cilindro, Diva, 
Portatile, Senzanome e 
Pio, hanno accompagnato 
generazioni di bambini 
in avventure ambientate 
in tutto il pianeta: 
dall’esplorazione 
di continenti e habitat 
naturali fino ai viaggi 
sulle rotte di Marco Polo, 
dalle sfide contro la 
Maga Cornacchia 
alle missioni per salvare 
il Bosco di Mezzo. 
Distribuita in oltre 130 Paesi, 

Mostre 25 anni di Cuccioli
Una mostra da scoprire

la serie è oggi seguita 
ogni giorno anche 
dai più piccoli grazie ai 
“Mini Cuccioli” su Rai Yoyo.
La mostra racconterà 
la nascita e l’evoluzione 
artistica e narrativa di 
“Cuccioli”, attraverso 
disegni originali, materiali 
inediti, fumetti e contenuti 
video mai mostrati prima. 
Un percorso pensato 
per pubblici di tutte le età, 
capace di unire curiosità, 
scoperta e divertimento, 
e un’occasione preziosa 
per avvicinare le scuole 
e i giovani del territorio 
al mondo della creatività, 
tra educazione, arte 
e cultura.

Laboratorio 
Obiettivo: imparare a 
inventare una storia usando 
i dadi narrativi (Story 
Cubes) e trasformarla in un 
cartone animato tascabile 
(Flipbook). 
Età consigliata: 7 - 10 anni 
Durata: circa 2 ore

Non useremo computer 
o tablet, ma solo due 
strumenti magici: dei dadi 
speciali che racchiudono 
mille avventure e 
i disegni dei bambini che, 
trasformati in un piccolo 
flipbook da sfogliare 
velocemente, faranno 
muovere i personaggi come 
in un vero cartone animato!
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Spettacolo scritto e diretto 
da Ariele Vincenti, 
con Francesco Cassibba, 
Sarah Nicolucci, Giacomo 
Rasetti, Vincenzo Tosetto, 
Ariele Vincenti 

Per la scuola secondaria 
di secondo grado.
Ingresso 10€
(durata 80’)

lunedì 11 gennaio 2027
> ore 11

Lo spettacolo ripercorre 
minuziosamente la storia di 
quattro minatori. 
Dalla partenza dai propri 
paesi d’origine, alla morte 
nella miniera di Marcinelle.
Quando i minatori partivano, 
le piccole stazioni dei loro 
paesi si riempivano di 
mamme, fidanzate, amici 
e parenti che li salutavano. 
C’era chi era felice per loro, 
come amici o conoscenti e 
c’era chi invece si disperava, 
come le mamme e le 
fidanzate. 

Con le valigie di cartone 
i minatori viaggiavano in 
treno fino a Marcinelle. 
Gli erano state assicurate 
28 ore di viaggio. In realtà 
furono 5 giorni in condizioni 
disumane a livello logistico 
e sanitario. Il primo impatto 
con Marcinelle non fu dei 
più positivi. Gli alloggi che 
gli erano stati promessi, 
caldi e confortevoli, erano 
al contrario scomodi e 
freddi. Le loro stanze si 
trovavano all’interno di ex 
campi di concentramento 

Teatro Marcinelle, storia 
di minatori

che i tedeschi usavano 
durante la Seconda guerra 
mondiale. Disumane le loro 
condizioni di lavoro: turni 
lunghi e faticosi, i pagamenti 
a cottimo; più carbone 
recuperavano, più la paga si 
alzava. I pasti erano scarsi. 
Se qualcuno chiedeva 
spiegazione di quelle 
condizioni a un superiore, 
veniva aspramente criticato 
e minacciato. Nella miniera, 
il loro lavoro a mille metri di 
profondità era estenuante: 
per ore stavano sdraiati in 
piccole gallerie chiamate 
mine, alte mezzo metro. 
Scavavano con uno 
scalpello percosso da un 
martello di ferro o con il 
Motor Pique, un piccolo 
martello pneumatico 

dell’epoca, in dotazione 
ai minatori. La mancanza 
d’aria. La polvere. 
Nello spettacolo, il rumore 
assordante, i carrelli carichi 
di carbone, i nitriti dei cavalli, 
gli ascensori e altri suoni 
diventeranno la musica di 
accompagnamento per le 
azioni sceniche. 
 

Alt Academy Produzioni 
e Teatro Stabile d’Abruzzo, 
in collaborazione con 
Corvino Produzioni.
Composizioni musicali: 
Tiziano Gialloreto; luci e 
fonica: Stefano Pierucci; 
costumi: Agostina Imperi; 
aiuto regia: Nicolò Marabini
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con Margherita Mannino,
drammaturgia Daniela 
Palumbo, regia Lorenzo 
Maragoni

Per la scuola secondaria 
di primo grado.
Ingresso 6€
(durata 70 minuti)

Teatro Libri in scena

venerdì 15 gennaio 2027 
> ore 9 e ore 11

Fino a quando la mia stella 
brillerà

«Perché non posso più 
andare a scuola, papà?». 
«Perché siamo ebrei, 
Liliana».
Una storia dolorosa, 
indimenticabile, quella 
di Liliana Segre, che a soli 13 
anni viene deportata nel 
campo di concentramento 
di Auschwitz. Una storia di 
cui il mondo deve farsi 
portatore per tramandare 
quello che è stato e che 
non deve mai più accadere.
Un racconto che nasce 
dall’esigenza di aiutare 
le giovani coscienze 
a familiarizzare con fatti 
dolorosi, che fanno parte del 
nostro passato, attraverso 
gli strumenti più adatti.
Il testo, scritto da Daniela 
Palumbo, ci parla in modo 
semplice, diretto. Racconta 
di un’infanzia felice e 
spensierata, quella di Liliana 
bambina, di un’adolescenza 

stravolta, di un viaggio al 
limite della sopravvivenza e 
di una prigionia che si fatica 
a immaginare. Di un ritorno, 
difficile, faticoso e di un 
amore, infine, che fa 
rinascere.

Una produzione M.i.l.k. – 
Minds In a Lovely Karma,
in collaborazione con 
La Piccionaia Centro di 
Produzione Teatrale.

Teatro d’attore, a cura 
di Fondazione AIDA,
con Stefano Terrabujo 
e Alice Canovi

Per la scuola primaria.
Ingresso 6€
(durata 60 minuti)

mercoledì 10 marzo 2027 
> ore 9 e ore 11

Il principe felice

Lo spettacolo è tratto da 
una delle fiabe più note, 
belle, ironiche e commoventi 
di Oscar Wilde. 
È la storia di una profonda 
amicizia che nasce tra un 
rondinotto e un principe, 
ormai statua impreziosita 
da gioielli pregiati. 
Amicizia che evolverà 
fino a diventare amore e 
condivisione di una sorte 
apparentemente amara.
Sul palcoscenico due attori 
che narrano, si muovono, 
cantano, e dalle cui mani, 
dal nulla, come per magia, 
utilizzando pezzi di carta 

e cartoncino, tutto nasce 
e la storia si dipana. 
Sotto gli occhi dei giovani 
spettatori si formano nuvole, 
rondini, angeli, fiori ecc. 
Tutte le forme realizzate 
con la carta sono 
facilmente ricostruibili 
anche dai bambini. 
L’amicizia è un bel 
sentimento che ci gratifica, 
ma che ci richiede anche 
molta dedizione.
L’amore ci dà entusiasmo, 
ma può richiederci anche 
spirito di sacrificio.
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Spettacolo di ombre cinesi 
e narrazione 
di e con Giorgio Gabrielli

Per la scuola dell’infanzia
Ingresso 6€
(durata 60 minuti)

martedì 6 aprile 2027 
> ore 10

Tra fossi e boschi

Un signore per farsi passare 
l’insonnia si aggira tra fossi 
e boschi. Qui s’imbatte 
in una piccola lucciola che 
lo guida in luoghi magici 
dove dagli alberi e dai fossi 
escono storie. Una volta 
a casa, il signore le 
ricostruisce con gli oggetti 
della sua camera da letto: 
il lenzuolo diventa un 
fondale sostenuto dalla rete 
infilata nella cassapanca; 
con tutto il resto costruisce 
i personaggi per raccontare 
le storie sentite. Ecco la vita 
di un pesciolino sognatore 
e di una rana giramondo, 
di un camaleonte variopinto, 
di una lumachina ambiziosa 
e di un bruco molto…

ingordo, che dire, addirittura 
la lucciolina in persona verrà 
a raccontare una bellissima 
filastrocca.
Si parla di animali e delle loro 
storie di amicizia, di viaggio, 
di scelte difficili e strani 
cambiamenti e di quello che 
le vicende così fantastiche 
ci possono insegnare.

Spettacolo basato su 
racconti, alcuni originali di 
Gabrielli, e altri liberamente 
ispirati al libro Le favole di 
Federico di Leo Lionni.

Spettacolo teatrale 
con Monica Mattioli 
e Roberto Boer; testo e 
regia: Monica Mattioli 
e Alice Bossi 

Per la scuola primaria.
Ingresso 6€
(durata 60 minuti)

martedì 20 aprile 2027 
> ore 9 e ore 11

Gli stivali di Amanda

Liberamente ispirato a 
Teresin che non cresceva 
di Gianni Rodari.

Nei campi i bambini di 
un piccolo paese giocano 
tra loro. Ai loro piedi hanno 
stivali colorati che portano 
sempre. Il gioco è il loro 
unico pensiero che li rende 
felici e spensierati. Intorno 
a loro il cicaleccio estivo.
Papaveri, margherite, 
fiordalisi, spighe e una 
grande balla di fieno di 
paglia su cui salire la
sera, per guardare il cielo 
ed esprimere desideri 
davanti alle stelle cadenti.
Amanda è una piccola 
bambina. I suoi stivali 
sono azzurri come il cielo
 in estate. Vive con
il papà, la mamma 
e la nonna che la amano. 
Amanda ha tre amici 

inseparabili e con loro
condivide piccole parole, 
giochi e grandi risate. 
È bello quando si è piccoli.
Anche se prima o poi tutti 
devono crescere.
Amanda però non vuole 
più crescere: davanti 
all’ingiustizia decide 
di non voler diventare
grande. Crescono i suoi 
amici, mentre lei rimane 
piccola. I loro stivali 
cambiano, mentre quelli 
di Amanda no. Solo 
attraverso le esperienze, 
Amanda scoprirà il gusto 
e la bellezza di crescere. 
E con lei cambieranno 
anche i suoi stivali.
Gli stivali di Amanda è 
una storia che svela 
il piacere della crescita
nell’avventura e nella 
scoperta dell’altruismo, 
dell’amicizia e della giustizia.
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Visite guidate

Visite guidate nel centro 
storico di Treviso
a cura di Chiara Ciolfi, 
storica dell’arte

Per la scuola primaria:
Bestiario medievale 
e Gli stemmi. 
Per la scuola secondaria 
di primo grado: Treviso 
medievale e Miti e poemi.
Costo 5€ (durata 75’)

ottobre-novembre 2026 
marzo–maggio 2027 

Visite alla città dipinta

Bestiario medievale

I portici e le strade di Treviso 
nascondono un vero e 
proprio zoo dipinto: pavoni, 
fenicotteri, grifoni, leoni 
alati… ogni animale ha le sue 
caratteristiche, pregi e 
difetti. In una passeggiata 
alla scoperta dei significati 
simbolici legati alla vita di 
Treviso durante il Medioevo, 
si potranno ammirare i 
luoghi più caratteristici della 
città, dal Portico dei Soffioni 
alle vie dietro la Pescheria.

Nel corso della visita si 
potranno scoprire diverse 
tipologie di stemma, come 
quello accartocciato, quello 
a forma di scudo o ancora 
quello parlante, dotato cioè 
di un simbolo capace di 
richiamare con la sua 
immagine il nome della 
famiglia cui si riferiva.

Ai bambini verrà fornita 
una mappa dove potranno 
tracciare il percorso che 
faranno, segnando anche 
i corsi d’acqua.  In uno 
spazio appositamente 
pensato sul retro, ogni 
bambino potrà creare, 
secondo la propria fantasia, 
un proprio stemma.

Treviso medievale 
e i suoi affreschi

Perché la Piazza dei Signori 
si chiama così? Qual è la 
storia della potente famiglia 
dei Carraresi? Da dove viene 
il soprannome della Marca 
Trevigiana “gioiosa et 
amorosa”? Queste e altre 
domande troveranno 
risposta durante una 
passeggiata con il naso 
all’insù, alla ricerca delle 
storie narrate dai muri 
dipinti. Tra stemmi, animali 
e personaggi, si 
racconteranno le vicende 
di Federico Barbarossa, 
Francesca Petrarca e 
di tanti altri personaggi 
che rendono viva la storia di 
Treviso durante il Medioevo.

Questo percorso permette 
di immergersi nella Treviso 
del Cinquecento quando il 
vivace clima artistico che 
vive la Serenissima 
raggiunge la Terraferma e le 
facciate della città iniziano a 
essere decorate con scene 
mitologiche, i prospetti delle 
case si rinnovano, e insieme 
a loro interi quartieri.

Ai ragazzi verrà fornita 
una mappa del percorso, 
con, sul retro, il disegno 
della facciata di un  palazzo 
trevigiano che potranno 
decorare, poi a scuola, 
con eroi e simboli.

Gli stemmi

Miti e poemi
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Laboratori

Visite guidate e percorsi 
didattici nel centro 
documentazione 
della Fondazione

Per il secondo ciclo
della scuola primaria 
e per la scuola secondaria 
di primo e secondo grado

Centro documentazione

Il centro documentazione 
è una opportunità per le 
scuole di far avvicinare 
i propri studenti a materiali 
e metodi per la ricerca. 
La biblioteca, l’archivio, 
l’archivio iconografico e la 
cartoteca della Fondazione 
conservano e offrono a 
studiosi e ricercatori un 
patrimonio singolare e 
originale rispetto a quanto 
disponibile nelle biblioteche 
pubbliche e scolastiche, 
grazie alla vocazione 
internazionale del lavoro 
della Fondazione Benetton, 
associato a un forte 
radicamento nella realtà 
locale.

Il patrimonio rispecchia 
la specializzazione dei temi 
di ricerca: il paesaggio, la 
storia del gioco, del territorio 
e dei beni culturali. 
Libri, carte, riviste, immagini, 
multimediali e archivi, 
assieme ai numerosi fondi 
librari e archivistici, donati 
da personalità importanti 
e che contengono una 
straordinaria varietà di 
documenti, permettono la 
realizzazione di numerose 
attività didattiche, 
concordando gli specifici 
aspetti di interesse per 
ciascuna classe, tra cui: 
visite guidate, laboratori, 
simulazioni di ricerca.

Musica

Lezioni concerto 
a cura di Andrea Marcon

venerdì 20 novembre 2026
> ore 11 
Il mondo dell’opera e la 
musica strumentale

Per la scuola secondaria 
di primo grado.
Ingresso 6 € (durata 60’) 

mercoledì 17 marzo 2027 
> ore 11 
I segreti nascosti 
nei concerti delle 
Quattro Stagioni 

Alla scoperta di Vivaldi

La Fondazione Benetton  
e la Venice Baroque 
Orchestra, diretta dal 
Maestro Andrea Marcon, 
avviano un progetto in 
residenza, dedicato ad 
Antonio Vivaldi.
Nell’occasione la 
Fondazione propone due 
imperdibili lezioni concerto 
per le scuole.
A novembre, una lezione 
concerto, a cura di Andrea 
Marcon e della VBO, 
dedicata in particolare a 
Il mondo dell’opera e la 
musica strumentale, con 
Benedetta Zanotto, soprano, 
Massimo Raccanelli, 
violoncello.

A marzo, una lezione 
concerto e guida all’ascolto, 
con Andrea Marcon al 
clavicembalo, dedicata a 
I segreti nascosti nei concerti 
delle Quattro Stagioni.
La residenza artistica 
consentirà quindi di 
intraprendere un percorso 
insieme alla celebre 
orchestra, tra i principali 
ensemble internazionali 
su strumenti originali, punto 
di riferimento mondiale per 
l’esecuzione storicamente 
informata, riconosciuta con 
premi come Diapason d’Or, 
Echo Klassik, Edison Award 
e una nomination ai Grammy 
Awards.
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Incontri e proiezioni di film 
documentari sui luoghi 
del Premio Carlo Scarpa

Per le scuole secondarie 
di primo e secondo grado.
Su prenotazione

Tutti i luoghi di grande valore 
paesaggistico, storico e 
creativo ai quali dal 1990 
la Fondazione dedica 
il Premio Carlo Scarpa 
sono stati oggetto di una 
pubblicazione specifica e, 
dal 2014 in avanti, anche 
di un film documentario, 
che li raccontano a più 
voci e diventano veicoli di 
una cultura del paesaggio 
che sempre più, nel 
mondo contemporaneo, 
meriterebbe una particolare 
attenzione anche 
nell’ambito della scuola.

In quest’ottica viene offerta 
la possibilità di organizzare 
incontri (o cicli di incontri) 
con le classi con proiezioni 
di uno o più film documentari 
(della lunghezza media di 
circa 40 minuti), introdotte 
e commentate da uno dei 
curatori del Premio Carlo 
Scarpa (Patrizia Boschiero 
e Luigi Latini) e/o dal regista 
dei documentari realizzati 
e prodotti dalla Fondazione 
(Davide Gambino, Dada 
Film), tutti nella lingua 
del luogo con sottotitoli 
in italiano.

Incontri Viaggio nei luoghi del 
Premio Internazionale 
Carlo Scarpa per il Giardino

In particolare, per l’anno 
scolastico 2026-2027, si 
suggerisce di dedicare 
l’attenzione a “Hospitalfield, 
un luogo per l’arte 
contemporanea e le idee nel 
paesaggio scozzese. Premio 
Internazionale Carlo Scarpa 
per il Giardino 2025-2026”. 
La narrazione audiovisiva 
realizzata su questo luogo 
apre molteplici finestre 
di approfondimento sul 
paesaggio scozzese, 
sul suo patrimonio 
storico e culturale, 
sull’arte e l’architettura 
contemporanea, grazie 
alle voci dei protagonisti del 
luogo. Attenti in particolare 
al rapporto con la scuola 
e la comunità locale.

Nel sito www.fbsr.it sono 
naturalmente elencati tutti 
i luoghi premiati fino a oggi 
e i relativi libri e film.




